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2.2

Art.2 D.lgs. 626/94 Art.2 D.lgs. 626/94 

… la persona che presta il proprio 
lavoro alle dipendenze di un datore di 
lavoro … (art. 2)

… la persona che presta il proprio 
lavoro alle dipendenze di un datore di 
lavoro … (art. 2)

IL LAVORATOREIL LAVORATORE
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2.3

Art.2 D.lgs. 626/94 Art.2 D.lgs. 626/94 

IL LAVORATOREIL LAVORATORE

Non è più solamente il destinatario delle 
norme sulla sicurezza, ma viene chiamato 
in prima persona ad impegnarsi ed 
adoperarsi affinchè il sistema della 
sicurezza risulti valido ed efficiente non solo 
nei suoi confronti, ma anche rispetto alla 
sicurezza di tutti gli altri lavoratori

Non è più solamente il destinatario delle 
norme sulla sicurezza, ma viene chiamato 
in prima persona ad impegnarsi ed 
adoperarsi affinchè il sistema della 
sicurezza risulti valido ed efficiente non solo 
nei suoi confronti, ma anche rispetto alla 
sicurezza di tutti gli altri lavoratori
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2.4

IL LAVORATOREIL LAVORATORE

Non è più un Non è più un 
soggetto passivo, soggetto passivo, 

ma attivoma attivo

Non è più un Non è più un 
soggetto passivo, soggetto passivo, 

ma attivoma attivo
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2.5

Art. 21  INFORMAZIONE DEI LAVORATORIArt. 21  INFORMAZIONE DEI LAVORATORI

Il datore di lavoro provvede affinchè ciascun 
lavoratore riceva una adeguata 
informazione su:

 Rischi

 Misure di prevenzione 

 Procedure

 Conoscenza degli incaricati alla 
sicurezza

Il datore di lavoro provvede affinchè ciascun 
lavoratore riceva una adeguata 
informazione su:

 Rischi

 Misure di prevenzione 

 Procedure

 Conoscenza degli incaricati alla 
sicurezza
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2.6

Costituzione della Repubblica Italiana
art. 32
Costituzione della Repubblica Italiana
art. 32

La Repubblica tutela la salute 
come fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse della 
collettività, e garantisce cure 
gratuite agli indigenti.

La Repubblica tutela la salute 
come fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse della 
collettività, e garantisce cure 
gratuite agli indigenti.

 Nessuno può essere obbligato a un determinato 
trattamento sanitario se non per disposizioni di 
legge. La legge non può in nessun caso violare i 
limiti imposti dal rispetto della persona umana.

 Nessuno può essere obbligato a un determinato 
trattamento sanitario se non per disposizioni di 
legge. La legge non può in nessun caso violare i 
limiti imposti dal rispetto della persona umana.
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2.7

Codice Penale
art. 40
Codice Penale
art. 40

 Nessuno può essere punito per 
un fatto preveduto dalla legge 
come reato, se l’evento dannoso 
o pericoloso,, da cui dipende 
l’esistenza del reato, non è 
conseguenza della sua azione od 
omissione.

 Non impedire un evento che si ha 
l’obbligo giuridico di impedire, 
equivale a cagionarlo.

 Nessuno può essere punito per 
un fatto preveduto dalla legge 
come reato, se l’evento dannoso 
o pericoloso,, da cui dipende 
l’esistenza del reato, non è 
conseguenza della sua azione od 
omissione.

 Non impedire un evento che si ha 
l’obbligo giuridico di impedire, 
equivale a cagionarlo.
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2.8

Codice Penale
art. 43
Codice Penale
art. 43

Il delitto :
 è doloso, o secondo l’intenzione, quando l’evento 

dannoso o pericoloso,che è il risultato dell’azione od 
omissione e da cui la legge fa dipendere l’esistenza 
del delitto, è dall’agente preveduto e voluto come 
conseguenza della propria azione od omissione.

 è preterintenzionale, o oltre l’intenzione, quando 
dall’azione od omissione deriva un evento dannoso o 
pericoloso più grave di quello voluto dall’agente.

 è colposo, o contro l’intenzione, quando l’evento, 
anche se preveduto, non è voluto dall’agente e si 
verifica a causa di negligenza o imprudenza o 
imperizia, ovvero per inosservanza di leggi, 
regolamenti, ordini e discipline.

Il delitto :
 è doloso, o secondo l’intenzione, quando l’evento 

dannoso o pericoloso,che è il risultato dell’azione od 
omissione e da cui la legge fa dipendere l’esistenza 
del delitto, è dall’agente preveduto e voluto come 
conseguenza della propria azione od omissione.

 è preterintenzionale, o oltre l’intenzione, quando 
dall’azione od omissione deriva un evento dannoso o 
pericoloso più grave di quello voluto dall’agente.

 è colposo, o contro l’intenzione, quando l’evento, 
anche se preveduto, non è voluto dall’agente e si 
verifica a causa di negligenza o imprudenza o 
imperizia, ovvero per inosservanza di leggi, 
regolamenti, ordini e discipline.
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2.9

 Lesione personale dolosa (art. 582) Lesione personale dolosa (art. 582)

Codice Penale
art. 582  art. 590
Codice Penale
art. 582  art. 590

 Lesione personale colposa (art. 590)

 Lievissima 

 Lieve 

 Grave 

 Gravissima

 Lesione personale colposa (art. 590)

 Lievissima 

 Lieve 

 Grave 

 Gravissima
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2.10

Lesione Personale ColposaLesione Personale Colposa

 Perseguibile a querela della persona offesa

 Perseguibile d’ufficio quando sono gravi o 
gravissime conseguenti a fatti compiuti in 
violazione delle norme  relative alla 
prevenzione degli infortuni, all’igiene del 
lavoro o a seguito dei quali si sia manifestata 
una malattia professionale.

 Perseguibile a querela della persona offesa

 Perseguibile d’ufficio quando sono gravi o 
gravissime conseguenti a fatti compiuti in 
violazione delle norme  relative alla 
prevenzione degli infortuni, all’igiene del 
lavoro o a seguito dei quali si sia manifestata 
una malattia professionale.
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2.11

Codice Civile
art. 2043
Codice Civile
art. 2043

 Qualunque fatto doloso o colposo, che 
cagiona ad altri un danno ingiusto, 
obbliga colui che ha commesso il fatto a 
risarcire il danno

 Qualunque fatto doloso o colposo, che 
cagiona ad altri un danno ingiusto, 
obbliga colui che ha commesso il fatto a 
risarcire il danno
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2.12

Segnalare tempestivamente un incidente ai 
servizi specializzati, non è soltanto un 
dovere umano e morale, ma è un preciso 
dovere del cittadino

Segnalare tempestivamente un incidente ai 
servizi specializzati, non è soltanto un 
dovere umano e morale, ma è un preciso 
dovere del cittadino

AllarmeAllarme

penalmente punito: 
articolo 593 del Codice Penale, 
omissione di soccorso

penalmente punito: 
articolo 593 del Codice Penale, 
omissione di soccorso
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2.13

Lo stato di necessità come sostegno all'opera di 
soccorso:  articoli 54 e 55 del Codice Penale:

 l'articolo 54 non punisce chi abbia commesso il 
fatto per esservi stato costretto dalla necessità di 
salvare sè od altri dal pericolo attuale di un danno 
grave alla persona, pericolo non da lui 
volontariamente causato nè altrimenti evitabile, 
sempre che il fatto sia proporzionale al pericolo;

 l'articolo 55 prevede l'eccesso colposo per atti 
commessi in situazioni di necessità con azioni 
eccedenti i limiti imposti dalla legge, dall'autorità e 
dalla necessità, per negligenza, imprudenza o 
imperizia (condotta colposa). 

 

Lo stato di necessità come sostegno all'opera di 
soccorso:  articoli 54 e 55 del Codice Penale:

 l'articolo 54 non punisce chi abbia commesso il 
fatto per esservi stato costretto dalla necessità di 
salvare sè od altri dal pericolo attuale di un danno 
grave alla persona, pericolo non da lui 
volontariamente causato nè altrimenti evitabile, 
sempre che il fatto sia proporzionale al pericolo;

 l'articolo 55 prevede l'eccesso colposo per atti 
commessi in situazioni di necessità con azioni 
eccedenti i limiti imposti dalla legge, dall'autorità e 
dalla necessità, per negligenza, imprudenza o 
imperizia (condotta colposa). 

 

Lo stato di necessitàLo stato di necessità
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2.14

        

 Il soccorritore: 

 non ha un elenco di compiti o di manovre 
sanitarie che può effettuare 

 ha il compito di fare da tramite con il lavoro di 
altro personale qualificato 

 non deve fare mai qualcosa che vada 
oltre le sue competenze, pena la commissione di 
imprudenza e la possibile accusa di lesioni personali 
(articolo 590 C.P.) o di omicidio colposo (articolo 589 
C.P.) o di esercizio abusivo di professione (articolo 
348 C.P.) 

        

 Il soccorritore: 

 non ha un elenco di compiti o di manovre 
sanitarie che può effettuare 

 ha il compito di fare da tramite con il lavoro di 
altro personale qualificato 

 non deve fare mai qualcosa che vada 
oltre le sue competenze, pena la commissione di 
imprudenza e la possibile accusa di lesioni personali 
(articolo 590 C.P.) o di omicidio colposo (articolo 589 
C.P.) o di esercizio abusivo di professione (articolo 
348 C.P.) 

Il soccorritore e le 
manovre sanitarie        
Il soccorritore e le 
manovre sanitarie        
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